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OGGETTO: INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA ON.LE. ROSTAN . Registro Regionale n.24/2026 24 CONCERNENTE: 
“STATO DI ATTUAZIONE DEL FONDO ALZHEIMER E DEMENZE, PREPARAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
ALLE NUOVE TERAPIE E GOVERNANCE REGIONALE” 

 

 
Con riferimento all’interrogazione a risposta scritta formulata dal Consigliere Regionale On.le Michela Rostan, 

inerente l’attuazione del Piano demenze e la preparazione del Servizio Sanitario Regionale all’introduzione delle nuove 
terapie e alla relativa governance regionale, trasmessa a questi Uffici, si rappresenta quanto segue. 

 
Con Delibera della Giunta regionale n. 625/2025 è stato recepito il Paino regionale demenze, predisposto dai 

competenti Uffici della Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario 
Regionale, in conformità alle indicazioni fornite dal Ministero della Salute e dall’Istituto Superiore di Sanità ai fini 
dell’accesso al finanziamento di cui al Decreto del Ministero della Salute del 5 settembre 2024 recante “Riparto del 
Fondo per l’Alzheimer e le demenze per le annualità 2024-2026” che attribuisce alla Regione Campania il 
finanziamento complessivo di Euro 2.260.432,30. 

Come previsto dall’allegato approvato dal citato decreto, ai fini dell’accesso al finanziamento, in attuazione del 
Piano Nazionale Demenze, le Regioni e le Province Autonome, ai sensi dell’art. 1, comma 331 della legge n. 178 del 
30 dicembre 2020, sono tenute a predisporre Piani triennali di attività, volti ad affrontare, tra l’altro, specifiche aree 
di criticità connesse alla diagnosi e alla presa in carico delle persone affette da demenza, anche con soluzioni 
sperimentali e innovative o con il supporto di specifiche apparecchiature sanitarie, individuando l’ambito di 
intervento tra quelli indicati dal decreto ministeriale. 

In tale contesto, la Direzione Generale per la Tutela della Salute della Regione Campania ha trasmesso al 
Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, con nota prot. n. 559160 del 25 novembre 
2024, la proposta progettuale relativa alla linea di attività de f i n i t a “ Linea strategica 1: potenziamento della 
Diagnosi Precoce del Disturbo Neurocognitivo (DNC) Minore/ Mild Cognitive Impairment (MCI) e sviluppo di una 
carta del rischio cognitivo per la pratica clinica” e “Linea strategica 4: Definizione di Attività di sperimentazione, 
valutazione e diffusione di interventi di teleriabilitazione.”; 

Il Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, all’esito dell’istruttoria ha 
comunicato, con nota prot. 0005452-24/02/2025-DGPRE-MDS-P, la valutazione favorevole della proposta del Piano di 
attività triennale della Regione Campania, predisposto nell’ambito del Fondo per l’Alzheimer e le demenze 2024-2026; 

La richiamata deliberazione regionale prende atto delle attività previste dal Piano regionale e del relativo 
cronoprogramma e del piano finanziario, disponendo il coinvolgimento delle 15 Aziende Sanitarie della Regione presso 
le quali risultano istituiti i Centri per i Disturbi Cognitivi e Demenze (CDCD) attribuendo a ciascuno di essi compiti e 

funzioni e responsabilità operative. 
Inoltre, il medesimo provvedimento attribuisce alla società So.Re.Sa. S.p.a., all’A.S.L. Salerno e 

all’A.O.U.P. Federico II specifiche ed ulteriori attività individuate nel Piano, prevedendo l’utilizzo delle risorse 
finanziarie attribuite con il presente Piano e delle eventuali ulteriori risorse già disponibili presso i già menzionati 
enti, per la copertura dei costi connessi alle attività di cui le stesse vengono investite con la presente. 

Non ultimo, la delibera regionale prende atto dell’Accordo di collaborazione stipulato tra il Ministero della 
Salute e l’Istituto Superiore della Sanità per la realizzazione delle attività previste dal Decreto del Ministro della 
Salute, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 05 settembre 2024 concernente il Fondo per 
l’Alzheimer e le demenze. Tale Accordo prevede il coinvolgimento attivo delle Regioni e delle Province Autonome da 



parte dell’Istituto Superiore di Sanità nella realizzazione delle azioni di supporto alla corretta attuazione del Piano 
Nazionale Demenze. 

Con riferimento all’attuazione del Piano regionale demenze di cui alla Delibera di Giunta n. 625/2025, si 
evidenzia che le attività ordinarie di presa in carico dei pazienti non hanno mai subito interruzioni, così come sono 
proseguite la valutazione clinica dei pazienti e la somministrazione dei farmaci approvati dall’ Agenzia Italiana del 
Farmaco (AIFA). 

Le attività ordinarie dei centri disturbi cognitivi e demenze sono costantemente monitorate anche attraverso la 
piattaforma “Registro demenze -Sinfonia” gestita con la So.re.Sa. s.p.a.. 

Per quanto concerne l’attuazione delle linee strategiche previste dal Piano, risultano definiti i protocolli 
operativi relativi ad entrambe le principali linee di intervento. 

Con riferimento alla Linea 1, è’ stata definita la procedura/protocollo operativa per l’arruolamento di pazienti 
affetti da disturbi lievi ”Mild Cognitive Impairment” per potenziare la capacità di effettuare diagnosi tempestiva e 
precoce e garantire una presa in carico appropriata. 

Relativamente alla Linea 4 , affidata alla A.O.U. Federico II , sono stati definitivi i protocolli operativi di presa in 
carico, il protocollo di studio e di collaborazione necessari alla realizzazione dell’attività programmata di 
teleriabilitazione prevista dal Piano. 

E’ stato definito il percorso amministrativo teso al reclutamento, come previsto dal richiamato Piano, delle 
risorse professionali dedicate al potenziamento delle attività di valutazione neuropsicologica a supporto dei servizi 
aziendali, allo sviluppo della piattaforma informatica dedicata alla gestione integrata della presa in carico da parte 
dei Centri Disturbi Cognitivi e Demenze. 

La regione Campania ha aderito a queste ultime iniziative ed è in corso di svolgimento, con la collaborazione 
delle Aziende Sanitarie, un‘attività di disseminazione e di implementazione delle line guida e delle raccomandazioni 
operative nell’ambito dei Centri Diurni e delle Residenze Sanitarie Assistenziali. 

Al fine di acquisire un quadro conoscitivo aggiornato dell’organizzazione dei servizi regionali, gli Uffici 
competenti hanno altresì avviato, secondo le indicazioni del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, 
una specifica attività di rilevazione mediante somministrazione di un questionario finalizzato alla verifica dei requisiti 
strutturali, organizzativi e funzionali dei Centri per i Disturbi Cognitivi e le Demenze (CDCD), con particolare 
riferimento alle attività svolte ai fini della prescrizione dei farmaci riconducibili alla nota 85-apa dell’AIFA. 

Il questionario ha consentito, inoltre, di misurare puntualmente anche l’attività condotta dai singoli Centri. 
All’esito della rilevazione e dell’istruttoria condotta sono stati effettuati specifici audit aziendali finalizzati a 
supportare le Aziende Sanitarie nella definizione e nel rafforzamento della propria rete dei servizi assistenziali, a 
partire dai Centri Disturbi Cognitivi e Demenze, che l’AIFA riconosce quali nodi fondamentali e centri prescrittori dei 
farmaci per le demenze e degli antipsicotici ai sensi della NOTA n.85. 

Tali attività si collocano nella più ampia programmazione di azioni ed interventi che l’ISS e il Ministero della 
salute stanno mettendo in campo per la definizione del fabbisogno dei servizi pubblici dedicati alle persone affette 
da demenza, secondo un modello organizzativo che risponde al principio di definire un sistema di offerta di servizi 
pubblici fondato sugli obiettivi di presa in carico multidisciplinare secondo i principi dell’appropriatezza clinica e della 
integrazione dei percorsi assistenziali. 

Si resta a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento. 
 
 

 
Il Direttore Generale 

Dott. Ugo Trama 
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